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Il faro dei risparmiatori

Il giornale dei professionisti della consulenza

Cresce la consapevolezza dei clienti dei consulenti finanziari sul ruolo e l’importanza 
degli investimenti sostenibili. L’attività di formazione per i professionisti del settore in 
tema Esg. I risultati della seconda edizione della ricerca del Centro Studi e Ricerche Anasf 

I
n un contesto storico ca-
ratterizzato  da  una  
grande  instabilità,  
acuita  dalle  tensioni  
geopolitiche, la figura 

del  consulente  finanziario  
può rappresentare il tramite 
per  migliorare il  benessere  
socio-economico dei cittadini 
e la crescita del Bel Paese in 
maniera sostenibile. Di que-
sto sono sicuramente più con-
sapevoli i risparmiatori ita-
liani che si rivolgono ai consu-
lenti finanziari e, in misura 
maggiore, attuano scelte di 
investimento aderenti ai cri-
teri Esg. Ed è anche dei temi 
della sostenibilità che si occu-
pa la seconda edizione della 
ricerca condotta dal Centro 
Studi e Ricerche Anasf sul pa-
nel  degli  associati,  che  nel  
mese di novembre ha appro-
fondito  gli  aspetti  legati  
all’attività del consulente fi-
nanziario, con la finalità di 
raccogliere  dati  ogni  seme-
stre per fotografare la profes-
sione, la sua evoluzione, così 
come la  composizione della 
clientela.

Il profilo anagrafico dei ri-
spondenti riflette una catego-
ria  composta  per  l’87%  da  
consulenti finanziari di gene-
re maschile, con un’età me-
dia di  56 anni,  prevalente-
mente  residente  al  nord  
(55%)  e  al  centro  Italia  
(26%). La gran parte del pa-
nel intervistato si è iscritta 
all’Ocf-Organismo di vigilan-
za e tenuta dell’Albo unico 
dei consulenti finanziari nel 
ventennio che va tra gli anni 
90 e il 2010 (68%) e il 18% 
vanta una carriera ultratren-
tennale.
Per quanto riguarda la  di-
mensione del portafoglio ge-
stito, i risultati emersi sono 
in linea con la prima rileva-
zione svolta a maggio: il 48% 
dei rispondenti gestisce tra 
11 e 30milioni di euro e, nel 
39% dei casi, più di 30milioni 
di euro. Rispetto alla compo-
sizione dei portafogli, emer-
ge che il 48% del campione 

predilige il risparmio gestito, 
segue l’assicurativo (28%), la 
liquidità (13%) e il risparmio 
amministrato (11%).
Nell’ultimo semestre infine, 
oltre la metà dei rispondenti 
ha conseguito ricavi che rien-
trano nel range dai 25.001 ai 
90mila  euro,  il  22%  tra  i  
90.001 e i 200mila euro, il 4% 
tra i 200.001 e i 350mila euro 
e il 2% dei consulenti finan-
ziari dichiara ricavi superio-
ri a 350mila euro.
«È cosa nota che la gran par-
te  dei  professionisti  ha  
un’esperienza ultra decenna-
le, segnale che la categoria è 
matura, opera sul campo con 
esperienza  e  gestendo  con  
competenza  portafogli  im-
portanti, ma è fondamentale 
continuare a intraprendere 
iniziative rivolte al ricambio 
generazionale. A tale riguar-
do,  l’Associazione  sta  già  
coinvolgendo i giovani in di-
verse attività sul territorio, 
e con soddisfazione rilevia-
mo che queste stanno sorten-
do l’effetto auspicato e avvici-
nando i più giovani alla pro-
fessione»,  ha  commentato  
Luigi  Conte,  presidente  di  
Anasf.
La formazione dei consulen-
ti finanziari è un apprendi-
mento  continuo:  coloro  che 
possiedono un diploma sono 
più della metà del campione 
(57%), seguono i professioni-

sti che hanno conseguito una 
laurea  magistrale,  a  ciclo  
unico o un master (43%). Il 
41% dei rispondenti possie-
de anche una certificazione 
Efpa, che richiede un aggior-
namento annuale, e tra que-
sti il 34% ha acquisito una 
certificazione Esg o una com-
binazione di questa con i tra-
dizionali livelli Eip, Efa ed 
Efp. In particolare, rispetto 
a maggio, sono più che rad-
doppiati coloro che hanno ac-
quisito, come prima certifica-
zione, quella Esg Advisor (da 
6% a 14%).
Il tema della sostenibilità è 
particolarmente sentito non 
solo dai consulenti finanzia-
ri, che scelgono di accrescere 
le loro competenze, ma anche 
dai clienti: oltre la metà dei 
rispondenti  dichiara che la 
percentuale media investita 
in prodotti Esg si colloca tra 
l’11% e il 21%, o più del porta-
foglio. In particolare, rispet-
to alla rilevazione di maggio, 

aumentano di 5 punti percen-
tuali i consulenti finanziari 
che dichiarano che nei loro 
portafogli i prodotti sostenibi-
li rappresentano una percen-
tuale di oltre il 16%.

Clientela. L’indagine rileva 
che la media dei clienti segui-
ti dai consulenti finanziari è 
pari a 266 primi firmatari e 
74 nuclei famigliari. Dai ri-
sultati inoltre, emerge che i 
giovani e le donne sono un 
target di clientela da raggiun-
gere: gli under 41 rappresen-
tano infatti solo il 18% e le 
donne prime intestatarie so-
no tra l'11 e il 30% del totale 
(secondo il  45% dei rispon-
denti). «L’Associazione da an-
ni sta svolgendo attività di 
educazione finanziaria rivol-
ta a questi target, con l’obiet-
tivo di sensibilizzarli sull’im-
portanza di essere affiancati 
da  un  consulente  finanzia-
rio», ha affermato il presiden-
te Anasf.

Il patrimonio medio in gestio-
ne di ogni cliente è superiore 
a 120 milioni per il 56% dei 
consulenti finanziari e ad ol-
tre 300milioni per il 14% dei 
rispondenti. La clientela se-
guita risulta pertanto avere 
un  patrimonio  medio-alto,  
«ma è importante ricordare 
che la categoria offre un servi-
zio consulenziale a tutti i cit-
tadini, a prescindere dalla di-
mensione del proprio patri-
monio», ha aggiunto Conte.

Modalità di lavoro.  In li-
nea con la prima rilevazione, 
il 75% del panel continua a re-
lazionarsi con gli investitori 
di persona per almeno il 60% 
degli incontri, appoggiando-
si a strumenti digitali per al 
massimo il 40% dei casi. Ana-
lizzando più nel dettaglio i 
dati relativi all’attività svol-
ta dai consulenti finanziari 
emerge che il 27% dei rispon-
denti ha sottoscritto un con-
tratto di advisory con la pro-
pria  mandante,  ovvero  un  
contratto di consulenza ag-
giuntivo o sostitutivo rispet-
to al tradizionale contratto di 
agenzia. Infine, il 13% del pa-
nel ha dichiarato di svolgere 
anche un ruolo manageriale 
nella propria rete, coordinan-
do in media meno di venti per-
sone. «Oggi sempre più rispar-
miatori sono consapevoli del-
la necessità di avere un consu-
lente  finanziario  al  proprio  
fianco,  di  un  professionista  
sempre più competente in ma-
teria Esg e attento alla costru-
zione di portafogli nel rispet-
to delle scelte di investimento 
sostenibili della clientela. Il 
cambiamento è  l’unica cosa 
permanente e l’incertezza è 
l’unica certezza, diceva il so-
ciologo Zygmunt Bauman, e, 
in una realtà sempre più com-
plessa e mutevole, la nostra 
categoria rappresenta il faro 
a cui far riferimento per navi-
gare in maniera consapevole 
e  sostenibile  verso  i  propri  
obiettivi, anche in un mare in 
tempesta», ha concluso Luigi 
Conte. (riproduzione riserva-
ta)
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#1 PIANIFICA OGGI PER IL TUO DOMANI
#2 MANTIENI LA ROTTA
#3 DIVERSIFICA SEMPRE
#4 DAI VALORE AL TEMPO
#5 DAI VALORE AL RISCHIO
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Remunerazione Cf
L

'Autorità europea de-
gli strumenti finan-
ziari  e  dei  mercati  
-Esma- ritiene di fon-
damentale  impor-

tanza  garantire  la  massima  
protezione degli investitori e si 
è occupata, tra le altre priorità 
comprese nella strategia retail 
della  Commissione  europea,  
delle politiche di remunerazio-
ne del personale addetto alla 
prestazione dei servizi di inve-
stimento,  avviando  lo  scorso  
anno una consultazione sulle li-
nee  guida  Esma  su  alcuni  
aspetti dei requisiti di remune-
razione della MiFID II, a cui 
anche Anasf aveva partecipa-
to.  L’obiettivo  dell’Autorità  
era definire politiche e prassi 
retributive volte ad allineare 
gli interessi delle imprese con 
quelli dei clienti. Nel documen-
to  posto  in  consultazione,  
Esma  aveva  fornito  alcuni  
esempi di buone e cattive pras-
si diffuse nel mercato. Tra gli 
esempi di cattive prassi, l’Auto-
rità aveva individuato la distri-
buzione di prodotti attraverso 
una rete di vendita multilivel-
lo,  costituita  esclusivamente  
da personale o da terzi distribu-

tori retribuiti, secondo il volu-
me delle transazioni dei clienti 
da loro direttamente acquisiti 
e del loro ranking nella struttu-
ra  di  vendita  dell'impresa.  
L’Autorità riteneva infatti che 
se tali strutture di vendita han-
no molti livelli  di agenti,  ciò 
può rendere difficile per l'im-
presa  monitorare  i  rischi  di  
conformità con le linee guida 
per ogni livello, in particolare 
il più remoto, e di tutta la strut-
tura. Anasf aveva contestato 
l’inserimento di tale prassi ne-
gativa chiedendone la rimozio-
ne. A giudizio dell’Associazio-
ne tali disposizioni sarebbero 
andate a smantellare un mo-
dello  distributivo  fortemente  
radicato ed efficiente, con evi-
dente  rischio  sistemico.  Pur  
consapevole che sia iniziato il 
percorso verso una de-commer-
cializzazione  e  conseguente  
professionalizzazione del mo-
dello distributivo, Anasf ritene-
va  che  nell’immediato  fosse  
piuttosto necessario prevedere 

la massima trasparenza dei co-
sti dell’infrastruttura, in coe-
renza con l’attività svolta. Il  
coordinamento delle strutture 
distributive  è  necessario  per  
svolgere in modo efficiente ed 
efficace le attività, a tutela del 
risparmiatore che deve riceve-
re un servizio di qualità.
Nel  rispetto  della  massima  
trasparenza, dovrebbero esse-
re evidenziati, e ben esplicita-
ti  al  cliente  -aveva  indicato  
Anasf-, i costi delle strutture 
intermedie, tra cui la remune-
razione del personale, anche 
evidenziando  la  percentuale  
di costo attribuibile alla remu-
nerazione  dei  consulenti  fi-
nanziari. Secondo Anasf la ter-
zietà della distribuzione non è 
un elemento negativo, al con-
trario è un punto di forza che 
rende il servizio maggiormen-
te professionale tendendo a ri-
solvere i possibili conflitti d’in-
teresse, anche grazie alle cono-
scenze e competenze dei consu-
lenti finanziari che hanno il  

contatto diretto con la cliente-
la e che svolgono una funzione 
cruciale  per  gli  investitori,  
considerando che il servizio di 
consulenza è diventato essen-
ziale per i cittadini, anche a fi-
ni educativi.
Il gruppo di Esma Securities 
and  Markets  Stakeholder  –  
SMSG, che aveva a sua volta 
inviato un parere all’autorità 
in risposta alla consultazione, 
aveva  sottolineato  che  gli  
orientamenti Esma non devo-
no presupporre che la costitu-
zione di una rete di vendita 
multilivello sia considerata di 
per sé una cattiva prassi. Tali 
reti,  parallelamente  alla  di-
stribuzione interna che inte-
grano, possono infatti raggiun-
gere i clienti al dettaglio che 
preferiscono affidarsi ai consu-
lenti finanziari per la selezio-
ne  dei  loro  prodotti.  SMSG  
aveva pertanto raccomandato 
ad Esma di sviluppare ulterio-
ri migliori prassi per quanto ri-
guarda la creazione di tali si-

stemi di distribuzione, il con-
trollo preventivo dei parteci-
panti alla rete da parte delle 
imprese regolamentate che li 
creano e li gestiscono, una due 
diligence estesa applicata ai  
distributori e ai sottodistribu-
tori e la firma di accordi di di-
stribuzione che stabiliscano le 
rispettive  responsabilità  di  
ciascun partecipante.
Esma, a conclusione del ciclo 
di consultazioni, ha pubblicato 
gli esiti e, tenendo in considera-
zione  le  segnalazioni  dei  ri-
spondenti,  tra  cui  Anasf,  ha  
modificato le Linee guida con-
fermando che la rete di vendi-
ta a più livelli non deve essere 
considerata una cattiva prassi 
di per sé, ma che le politiche e 
le pratiche retributive possono 
richiedere  ulteriori  controlli  
da parte delle imprese e delle 
autorità nazionali di vigilan-
za, al fine di garantire la prote-
zione dell’investitore e servire 
al meglio l’interesse del clien-
te. (riproduzione riservata)

«È importante innescare un pro-
cesso virtuoso costante che met-
ta in campo competenze e re-

sponsabilità di tutti gli attori, affin-
ché il valore degli Esg possa cresce-
re fino ad arrivare ad essere un ele-
mento di stabilità del settore. Anasf 
ritiene che la consulenza finanzia-
ria sia un servizio essenziale per 
raggiungere questo obiettivo e conti-
nuerà a sostenere questo percorso, 
intrapreso anni fa», ha commentato 
il presidente Anasf Luigi Conte, in 
occasione del convegno inaugurale 
delle Settimane Sri, svoltesi dal 10 
al 30 novembre e organizzate dal Fo-
rum per la Finanza Sostenibile – 
FFS, a cui l'Associazione aderisce 
sin dal 2011. Negli ultimi anni, i con-
sulenti  finanziari  sono  riusciti  
nell’intento di trasmettere l’impor-
tanza dei temi Esg ai risparmiatori 
e i tempi sono maturi per passare al-
la di consolidamento delle conoscen-
ze e competenze, per attuare com-
portamenti e scelte di investimento 
sostenibili:  è  quanto  emerge  
dall’VIII edizione della ricerca con-
giunta Anasf-ET.Group, dal titolo 
«SRI: il coinvolgimento consulente 
cliente». L’indagine, svolta su un pa-
nel di 600 soci Anasf, è stata presen-
tata in occasione del Salone Sri, che 
si è svolto a Milano il 14 e 15 novem-
bre, da Gian Franco Giannini Guaz-
zugli, Comitato Esecutivo, respon-
sabile Area Tutele Fiscali e Sosteni-
bilità, nonché presidente del FFS, e 
Luca  Testoni,  co-fondatore  
ET.Group e direttore di ETicaNews 
e ESG BusinessReview.
Le evidenze della ricerca rilevano 
una crescita della conoscenza del  
mondo Esg, nel corso del 2022, sia 
tra i consulenti finanziari sia tra i lo-

ro clienti. Allo stesso tempo, la for-
mazione e l’informazione su queste 
tematiche continua a essere ritenu-
ta un ambito di miglioramento per 
oltre la metà dei consulenti finanzia-
ri.
Prodotti Sri: il 57% del campione ha 
percepito maggiore interesse tra i 
propri clienti sui prodotti Sri rispet-
to al 2021. Relativamente alle loro 
caratteristiche, quali le strategie di 
gestione adottate, gli indici conside-
rati, lo score Esg del prodotto, sono 
aumentati di 11 punti percentuali i 
consulenti finanziari che giudicano 
‘buona’ la propria conoscenza in me-
rito (passando dal 47% del 2021 al 
58% del 2022); il 19% di loro invece 
la definisce ‘ottima’.
Novità MiFID II: la maggior parte 
dei consulenti finanziari ha dichia-
rato che il questionario di profilazio-

ne cliente previsto dalla propria re-
te, dopo le nuove disposizioni di Mi-
FID II indotte dal 2 agosto dal Rego-
lamento Sfdr, è stato ben integrato 
da una a tre domande sul tema Esg. 
La classificazione di un prodotto in 
base al Regolamento Sfdr (Articoli 8 
e 9), secondo la metà dei risponden-
ti, non ha influito sulla scelta Esg 
del cliente, e non sempre sono stati 
compresi i criteri di tale distinzione.
Le reti dei cf: il 78% dei rispondenti 
dichiara che le loro reti hanno predi-
sposto un percorso  di  formazione 
per far fronte alle nuove disposizio-
ni di trasparenza ed educazione del 
cliente della MiFID II. Nel 35% dei 
casi le reti hanno fornito ai consulen-
ti finanziari anche strumenti di indi-
viduazione,  monitoraggio  e  cono-
scenza dei prodotti Esg per soddisfa-
re le indicazioni dei clienti.

Comunicazione: il 65% dei consulen-
ti finanziari ha notato un’attenzio-
ne crescente da parte dei media sui 
temi Sri rispetto all’anno preceden-
te.
«Esg è il futuro e non si può prescin-
dere dalla sua importanza. Il consu-
lente finanziario è necessario per 
spiegare ai risparmiatori le temati-
che  Esg  nella  loro  completezza»,  
Giannini  Guazzugli  ha  così  com-
mentato i risultati emersi dalla ri-
cerca. Tra le novità del Salone Sri 
2022 le “Anasf Training room”, bre-
vi lezioni organizzate in collabora-
zione con l’Associazione e dedicate 
alla formazione, che si sono svolte 
in  parallelo  alle  conferenze  della  
giornata del 15 novembre, con l'o-
biettivo di potenziare e consolidare 
la conoscenza ESG dei consulenti fi-
nanziari.

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

di Arianna Porcelli

Esma chiarisce negli esiti della sua consultazione che le reti di vendita 
a più livelli non possono essere considerate una cattiva prassi di per sé 

Competenze in crescita
Dall’ottava edizione della ricerca Anasf-ET.Group un aumento 
delle competenze sui temi Esg: il racconto delle Settimane Sri

di Sonia Ciccolella
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Webinar in agenda
M

aria Debora Bra-
ga,  docente  di  
SDA  Bocconi  
School of Mana-
gement, il prossi-

mo 13 dicembre dalle ore 15 al-
le 18, terrà per conto di Anasf 
Servizi & Formazione un webi-
nar dal titolo «I consulenti fi-
nanziari  di  fronte  alle  sfide  
ESG tra integrazione nelle re-
gole di condotta e insidie geopo-
litiche». 
La docente si propone di riflet-
tere sugli impatti delle princi-
pali  iniziative  regolamentari  
dell’Unione Europea in ambito 
ESG e  dei  relativi  provvedi-
menti collegati a questo tema o 
linee guida attuative sul mon-
do dell’asset management e del-
le attività globali di gestione di 
portafogli  finanziari.  L’incon-
tro sarà anche l’occasione per 
prestare attenzione all’influen-
za che le tensioni geopolitiche 
possono esercitare sulle ambi-
zioni  ESG e  per  sottolineare  
l’opportunità, per i consulenti 
finanziari, di una crescente pre-
parazione in tema di rischi geo-
politici. 
In particolare, sarà dato spazio 
alle ultime novità della norma-
tiva europea in materia di inve-
stimenti  sostenibili,  come ad  

esempio l’integrazione all’inter-
no della valutazione di adegua-
tezza delle preferenze di soste-
nibilità dei clienti: i consulenti 
finanziari a partire dal 2 ago-
sto sono tenuti infatti a richie-
dere o aggiornare il profilo dei 
risparmiatori per integrare l’in-
teresse o meno verso prodotti 
SRI e, in caso positivo, in quale 
misura.
Il webinar avrà anche lo scopo 
di fare chiarezza sulla corposa 
normativa, aggiornata negli ul-
timi anni, tra MiFID, IDD (In-
surance  Distribution  Directi-
ve), Regolamento Tassonomia, 
SFDR (Sustainable Finance Di-
sclosure  Regulation),  Linee  
Guida Esma. L’incontro si pro-
pone di supportare i consulenti 
finanziari nel ruolo di educato-
ri che sono chiamati a ricoprire 
attorno  a  questi  temi,  come  
emerge ad esempio dai risulta-
ti della ricerca «SRI: il coinvol-
gimento  consulente-cliente»  
realizzata  da  Anasf  ed  
ET.Group, che è stata presenta-
ta in occasione della Settimana 

SRI lo scorso 15 novembre a Mi-
lano e che ha messo in luce co-
me sta cambiando la relazione 
ESG tra cliente e consulente. 
L’indagine ha rilevato come vi 
sia un crescente interesse ver-
so i prodotti sostenibili da par-
te dei risparmiatori, ma anche 
come questi spesso non com-
prendano le diverse classifica-
zioni illustrate dalle normati-
ve vigenti.
Il webinar è aperto ai soci Ana-
sf e anche ai non soci, questi ul-
timi possono partecipare al co-
sto di 20 €, ed è rivolto a coloro 
che hanno ottenuto la certifica-
zione EFPA ESG Advisor e ne-
cessitano delle  tre ore  per  il  
mantenimento annuale (il we-
binar è in fase di accreditamen-
to), ai professionisti che hanno 
frequentato il corso «Finanza 
Sostenibile  e  Investimenti  
ESG» di Anasf e SDA Bocconi 
School of Management e voglia-
no tenersi aggiornati sugli ulti-
mi sviluppi sul tema, ma anche 
a chi non ha ancora partecipato 
al corso ed è interessato ad ap-

profondire l'argomento legato 
agli investimenti sostenibili e 
alle sfide ESG nel contesto geo-
politico attuale.
Per maggiori informazioni sui 
contenuti,  sulla  modalità  di  
partecipazione e per iscriversi 
all’incontro è possibile inviare 
una mail al seguente indirizzo: 
formazione@anasf.it
Il webinar rientra tra le inizia-
tive dedicate alla finanza soste-
nibile nate dalla collaborazio-
ne tra Anasf e SDA Bocconi, av-
viata nel 2020, con la realizza-
zione del corso «Finanza Soste-
nibile e Investimenti ESG» di 
preparazione  all’esame  Efpa  
ESG Advisor. Il percorso, tra-
mite una piattaforma di distan-
ce learning, ha una durata di 
24 ore e si compone di otto mo-
duli, suddivisi in 42 videolezio-
ni pre-registrate accessibili in 
modo autonomo, supportate da 
slide e questionari di self asse-
sment commentati. I contenuti 
del corso sono stati ideati per 
trasmettere conoscenze e com-
petenze utili a sviluppare sensi-

bilità personali e a fornire un 
servizio di consulenza finanzia-
ria ai risparmiatori quanto più 
attuale e completo.
Al termine del percorso gli inte-
ressati a ottenere la certifica-
zione EFPA ESG Advisor po-
tranno iscriversi all'esame or-
ganizzato da EFPA Italia.
Per coloro che supereranno l'e-
same, la partecipazione al per-
corso è valida per l'assolvimen-
to degli obblighi di formazione 
continua e sviluppo professio-
nale previsti da Consob e Ivass 
e l'intero percorso è accreditato 
da Efpa Italia per il manteni-
mento delle certificazioni EIP, 
EFA e EFP.
La quota di iscrizione al corso 
per i soci Anasf è di 120 euro + 
iva; per i non iscritti all'Associa-
zione è di € 160 euro + iva.
Per maggiori informazioni sul 
corso “Finanza Sostenibile e In-
vestimenti ESG” e per iscriver-
si visitare anche la sezione For-
mazione  disponibile  sul  sito  
www.anasf.it. (riproduzione ri-
servata)

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

Corso in tema di finanza sostenibile e investimenti ESG

Inquadra il codice

OLTRE 2.500 ISCRITTI
PARTECIPA ANCHE TU!

Appuntamento online il 13 dicembre con Anasf e SDA Bocconi sulla
finanza sostenibile, tra regolamentazione europea e rischi geopolitici

di Francesca Pontiggia
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C
on la crescente attenzione da par-
te di molti investitori verso le te-
matiche ESG, sensibilizzata an-

che grazie alla costante informazione 
operata dai consulenti finanziari, il set-
tore ha assistito al lancio sul mercato di 
specifiche piattaforme dedicate all’ana-
lisi e alla selezione di strumenti finan-
ziari rispondenti ai criteri ESG/SRI. 
In particolare, la piattaforma Physis In-
vestment, per la quale è attiva una con-
venzione per i soci Anasf, offre ai consu-
lenti finanziari la possibilità di effettua-
re l’analisi di portafogli e la ricerca di ti-
toli e fondi sulla base di diversi criteri.
Abbiamo effettuato l’analisi di un porta-
foglio  composto  da  sicav,  equity  
(53,69%),  cash  (22,79%),  governative  
bonds (9,42%),  corporate bonds (7%),  
crediti strutturati (2,64%), diversifica-
to in varie valute come dollaro (45,71%) 
ed euro (11,40%) e altre quali la sterlina 
inglese, corona danese e lo yen giappo-
nese.

L’analisi svolta sul portafoglio visualiz-
za tutte le informazioni relative ai temi 
ESG/SRI, oltre ai dati finanziari. In det-
taglio, la piattaforma permette di gene-
rare un report in formato pdf con i dati 
relativi alla sostenibilità, alle attività 
controverse, in sintesi e in dettaglio, e 
con gli obiettivi di sviluppo sostenibili e 
il relativo peso di contribuzione. Per i 
criteri Esg si riporta, relativamente al 
portafoglio analizzato, la sezione conte-
nuta nel report in pdf nella figura se-
guente, che fotografa le cinque aziende 
con il maggior peso per singolo criterio 
“Ambientale”, “Sociale” e di “Governan-
ce” presenti nel portafoglio, con l’indica-
zione del peso e dello score di impatto 
per ognuno.

La piattaforma Physis rileva che, come 
riportato dall’immagine in pagina, ri-
spetto al portafoglio preso in esame, Mi-
crosoft presenta uno score di 73 nel cri-
terio Ambientale, di 58 nel criterio So-
ciale e di 59 nel criterio di Governance, 
laddove il massimo punteggio ottenibi-
le è 100, con un peso sul totale di portafo-
glio pari a 3,23%. 
Utilizzando la piattaforma, che analiz-
za tutti i comparti delle sicav e consente 
di visualizzare tutti i titoli presenti nel 
portafoglio con i relativi pesi percentua-
li e il relativo score all’interno del crite-
rio, è anche possibile ordinare l’elenco 
dei titoli per score. Inserendo questo fil-
tro, in ordine decrescente, al portafoglio 
considerato sopra, viene visualizzato il 
titolo “Nvidia corp ord.”, un’azienda tec-

nologica statunitense, con uno score di 
87 nel criterio Ambientale, 88 nel crite-
rio Sociale e 87 nel criterio Governance. 
Gli score di “Nvidia”, ad esempio, con-
frontati con gli score degli altri titoli pre-
senti nella tabella in figura, risultano 
essere più aderenti ai criteri ESG rispet-
to alle top five.
Utilizzando sempre lo stesso criterio, 
questa volta in ordine crescente, si evi-
denziano, per esempio, i titoli che non 
hanno comunicato nessuno score asso-
ciato a uno o più criteri. Tramite tale or-
dinamento è dunque possibile visualiz-
zare anche i titoli senza score e decidere 
di escludere eventualmente dal portafo-
glio quelli che non hanno alcuno score 
ESG.

Le funzionalità della piattaforma so-
no solo un esempio delle potenzialità: è 
possibile visualizzare anche gli indicato-
ri di impatto, come l’efficienza energeti-
ca e il cambiamento climatico e la per-
centuale di aziende non presenti nei cri-
teri. Dall’analisi dei dati forniti, il con-
sulente finanziario è in grado di selezio-
nare e rimuovere i titoli che potrebbero 
pregiudicare la qualità del portafoglio, 
in modo da soddisfare le preferenze di 
sostenibilità dei clienti.
Essendo in costante aumento la necessi-
tà  di  ottenere  rendimenti  attraverso  
realtà che prediligono investimenti sen-
za trascurare i criteri ESG, l’utilizzo di 
tali piattaforme è sempre più diffuso 
nell’attività del consulente finanziario, 
poiché lo affiancano nel selezionare ed 
analizzare i prodotti del mercato mobi-
liare che rispettano determinati requisi-
ti, consentendo di includere o escludere 
i titoli con un livello di score basso, me-
dio o alto, contribuendo, così, ad alimen-
tare una finanza ‘pulita’ e generare pro-
fitti  in  modo  sostenibile.L'acronimo  
ESG si riferisce a tre aree principali, 
precisamente Environmental (ambien-
te), Social (società) e Governance. E fa 
riferimento a un insieme specifico di cri-
teri come l'impegno ambientale, il ri-
spetto dei valori aziendali e se un'azien-
da agisce con accuratezza e trasparen-
za o meno. Per i soci Anasf, la tariffa 
mensile per avere accesso alla piattafor-
ma Physis Investment, ha un costo che 
varia da €20 a €280 in base al piano scel-
to. Per maggiori informazioni, visitare 
il sito www.anasf.it, alla sezione “Con-
venzioni”.

Sostegno alla salute 
La Fondazione Enasarco pone l’attenzione su salute e prevenzione: 
i dettagli sul nuovo piano integrativo Emapi e sul Progetto Donna 

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

a cura del Centro Studi 
e Ricerche Anasf

D
al  1°  novembre  
2022 è in vigore il 
nuovo piano sanita-
rio integrativo a fa-
vore  degli  iscritti  

Enasarco, grazie alla nuova col-
laborazione siglata con Emapi 
– Ente di mutua assistenza per 
i professionisti italiani, in sosti-
tuzione alla polizza sanitaria 
Posta Assicura spa, scaduta il 
31 ottobre.
Emapi  opera  nel  panorama  
AdEPP – Associazione degli En-
ti Previdenziali Privati ed ero-
ga coperture contro gli infortu-
ni ad una platea di 1.250.000 
professionisti. Il piano sanita-
rio integrativo è completamen-
te gratuito per i consulenti fi-
nanziari con un mandato atti-
vo,  che  sono  in  possesso  di  
un’anzianità contributiva di al-
meno 5 anni e che hanno un 
conto previdenziale incremen-
tato da versamenti obbligatori 
non inferiori al minimale per 
gli anni 2019, 2020, 2021. Con-
siste in due diverse coperture: 
«Garanzia A» e «Garanzia C», 
valide fino al 15 aprile 2023 e 
soggette a futuri rinnovi.

Garanzia  A.  Una  copertura  
che rimborsa le spese affronta-
te per grandi interventi chirur-
gici, ricoveri senza intervento 
chirurgico per gravi eventi mor-
bosi,  indennità  sostitutiva,  
trattamento medico domicilia-
re, day hospital ed interventi 
chirurgici  odontoiatrici  tra  
quelli elencati nella lista con-
sultabile sul sito di Emapi. La 
«Garanzia A» offre l’accesso in 
tempi brevi alle migliori strut-
ture convenzionate e ai miglio-
ri specialisti, scelti per qualità 
ed efficienza.

Garanzia  C.  Una  copertura  
che consiste in un’indennità a 
seguito di infortunio, malattia 
e parto,  attivata automatica-
mente in favore degli  iscritti  
Enasarco con un mandato atti-
vo e per i quali le ditte prepo-
nenti  provvedono all’accanto-
namento dell’Indennità Risolu-
zione Rapporto presso la Fon-
dazione Enasarco (FIRR), in ap-
plicazione degli accordi econo-
mici collettivi vigenti, in base 

ai contratto siglato dalle orga-
nizzazioni sindacali e dalle par-
ti sociali.
I  contributi  potranno  essere  
erogati in modo diretto o trami-
te rimborso successivo alla pre-
stazione. Per il contributo diret-
to,  è  necessario  consultare  
l’elenco delle strutture conven-
zionate sul sito di Emapi, pre-
notare la prestazione, contatta-
re il numero 800.936.633 della 
Centrale  Operativa  (almeno  
cinque giorni prima della data 
della prestazione) e inviare la 
documentazione richiesta. En-
tro tre giorni, per mail o sms, il 
richiedente riceverà la valuta-
zione della pratica per vedere 
se  la  prestazione  rientra  nel  
proprio piano sanitario.

Per il rimborso, la domanda 
va effettuata direttamente sul 
sito di Emapi: si potrà decidere 
se inoltrare la richiesta di rim-
borso tramite la D.O.L., il servi-
zio di denuncia online, previa 
registrazione e allegando la do-
cumentazione ivi specificata, o 

tramite il modulo di richiesta 
di rimborso cartaceo, stampabi-
le dalla sezione “ASI – richie-
sta di rimborso” presente nella 
home page del sito Emapi. Al 
modulo di richiesta deve essere 
allegata la documentazione da 
spedire alla casella postale.
L’importo del rimborso varia a 
seconda della prestazione e vie-
ne effettuato  entro  40  giorni  
dal ricevimento della domanda 
di rimborso.

Per  ulteriori  informazioni  su  
adesioni, tipologie di copertu-
re,  versamenti  e contributi  è  
possibile telefonare al numero 
verde 848.88.11.66 (dal lunedì 
al venerdì, dalle ore 9.30 alle 
ore 12.30 e dalle ore 15.00 alle 
ore 16.30).

Progetto donna. Oltre al pia-
no sanitario integrativo, fino al 
31 dicembre 2022 i consulenti 
finanziari potranno richiedere 
ancora molte  delle  numerose  
prestazioni  assistenziali  che  
Enasarco ha messo a disposizio-

ne dei propri iscritti per l’anno 
2022. In particolare, le consu-
lenti finanziarie in attività po-
tranno richiedere, fino al 31 di-
cembre 2022, un contributo pa-
ri all’80% della spesa sostenu-
ta, nel limite massimo di 600 
euro annui, per effettuare esa-
mi che consentono lo screening 
di tumori tipicamente femmini-
li (Pap test, ecografia transva-
ginale,  ecografia  mammaria,  
mammografia, test HPV e co-
lonscopia). 
La richiesta dei contributi do-
vrà essere effettuata esclusiva-
mente online, attraverso l’area 
riservata  sul  sito  ufficiale  di  
Enasarco, caricando tutta la do-
cumentazione che è  richiesta 
nelle pagine web collegate al te-
ma.
Per  ulteriori  informazioni  su  
modalità di presentazione del-
le domande, requisiti, contribu-
ti e scadenze di tutti i contribu-
ti, visitare il Programma delle 
prestazioni assistenziali sul si-
to  www.enasarco.it.  (riprodu-
zione riservata)

Portafogli al vaglio Esg

A cura di Letizia Solari
Centro Studi e Ricerche Anasf

Il Centro Studi e Ricerche Anasf ha analizzato, attraverso la
piattaforma Physis, gli score Esg di un investimento diversificato
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Il futuro in mano
A

novembre  Anasf  
ha svolto due Ca-
reer day in Puglia 
per incontrare gli 
studenti,  l’8  no-

vembre a Lecce presso l’Uni-
versità del Salento e il 22 no-
vembre all’Università di Fog-
gia.
Sono  numerosi  coloro  che  
hanno partecipato, a testimo-
nianza del fatto che l’impe-
gno dell’Associazione per la 
formazione e il ricambio gene-
razionale della professione si 
sta muovendo nella giusta di-
rezione, con un coinvolgimen-
to attivo e partecipativo dei 
giovani studenti e aspiranti 
consulenti finanziari.
Lo scopo dei Career day Ana-
sf è quello di presentare la 
professione di consulente fi-
nanziario in tutte le sue sfu-
mature  e  caratteristiche,  
spiegandone le opportunità e 
gli aspetti più rilevanti.
L’argomento  di  partenza  è  
quello dei fondamenti della 
professione e dei suoi valori 
principali, come l’impegno so-
ciale, per poi proseguire con 
un riassunto delle tappe sto-
riche che hanno portato al ri-
conoscimento della categoria 
e una spiegazione della strut-
tura normativa, sia a livello 
europeo che italiano, della fi-
gura del consulente finanzia-
rio. Vengono illustrati anche 
i requisiti necessari per di-

ventare professionista del ri-
sparmio, le modalità di svol-
gimento della prova valutati-
va per l’iscrizione a Ocf – Or-
ganismo di vigilanza e tenu-
ta dell’albo unico dei consu-
lenti finanziari e l’esercizio – 
in concreto – della professio-
ne, dal rapporto con gli inter-
mediari alle forme contrat-
tuali.  La  presentazione  si  
concentra poi sull’analisi pra-
tica delle fasi del ciclo della 
consulenza  finanziaria:  
l’anamnesi,  la  diagnosi,  la  
prescrizione, la presentazio-
ne e il monitoraggio. Succes-
sivamente si analizza il tema 

degli economics, il  contesto 
attuale della professione, tra 
ricambio  generazionale  e  
gender gap, per poi conclude-
re con lo scenario dell’evolu-
zione della consulenza finan-
ziaria, che si prospetta per i 
prossimi anni, con l’ausilio di 
analisi supportate da grafici 
rappresentativi  dell’anda-
mento della professione e ri-
cerche di settore. 
In occasione del Career day 
dell’8 novembre, l’Associazio-
ne ha incontrato i giovani stu-
denti dell’Università del Sa-
lento presso il Dipartimento 
di  Scienze  dell'Economia,  

con l’intervento di Fabio Di 
Giulio,  responsabile  forma-
zione dei CF e rapporti con le 
Università del Comitato Ese-
cutivo Anasf e, in rappresen-
tanza del Comitato territoria-
le Anasf della Puglia, il coor-
dinatore Paolo Lepore, il re-
sponsabile educazione finan-
ziaria Nicola Petruzzelli e il 
consigliere Agostino Roberto 
Sergi.  Tra  i  relatori  anche  
Paolo Cucurachi, professore 
ordinario di Economia degli 
Intermediari Finanziari Di-
partimento di Scienze dell'E-
conomia Università del Sa-
lento.

L’incontro del 22 novembre 
presso il Dipartimento di Eco-
nomia dell’Università di Fog-
gia è stato tenuto da Luigi 
Conte, presidente Anasf, Pao-
lo Lepore, coordinatore terri-
toriale Anasf in Puglia, Nino 
Navigato, coordinatore terri-
toriale Anasf in Basilicata e 
Cosimo Petronelli, consiglie-
re nazionale Anasf, con i salu-
ti di Stefano Dell'Atti, Giam-
piero Maci ed Elisabetta D'A-
polito,  rispettivamente pro-
fessore ordinario e professori 
associati di Economia degli 
intermediari finanziari.  (ri-
produzione riservata)

A
nasf da sempre pone impegno, attenzione 
e dedizione alle attività di formazione e di 
educazione finanziaria dedicate ai cittadi-

ni, avvicinando i risparmiatori di oggi e di doma-
ni al mondo della finanza e, allo stesso tempo, po-
nendo un occhio di riguardo a quei giovani che sa-
ranno i consulenti finanziari del futuro.
Anche quest’anno  prosegue  la  collaborazione  
tra Anasf e l’Università degli Studi di Teramo 
per promuovere il corso di laurea triennale in 
Economia con indirizzo Consulente finanziario, 
un percorso di studi mirato alla formazione spe-
cifica del profilo di consulente finanziario in Ita-
lia. Una professione che – come afferma il presi-
dente Anasf Luigi Conte – «evidenzia come i con-
sulenti finanziari esaltino la capacità e la re-
sponsabilità sociale di interpretare il ruolo di 
guida che orienta i processi e il cambiamento, ac-
compagnando e affiancando i risparmiatori nel 
prendere decisioni razionali, sviluppando una 
consapevolezza economico-finanziaria nella ge-
stione attiva dei propri risparmi sempre più ele-
vata».
Il corso di studi prevede un primo anno caratte-
rizzato da insegnamenti comuni a tutti gli indi-
rizzi economici come economia aziendale, mi-
croeconomia, matematica, gestione d’impresa e 
diritto privato, mentre tra gli esami di specializ-
zazione, da sostenere nel secondo e terzo anno, fi-
gurano insegnamenti più specifici per la profes-
sione di consulente finanziario come diritto pre-
videnziale e assicurativo, diritto ed economia 
dei mercati e degli intermediari finanziari, teo-
ria del portafoglio finanziario, tecniche di anali-
si e utilizzo dei dati, crisi finanziaria d'impresa e 
strategie di risanamento, ma anche neuromar-
keting per l’analisi dei processi decisionali.

Il percorso universitario è ideato per giovani 
neodiplomati, come anche per professionisti già 
in attività che desiderino completare e arricchi-
re la propria formazione. Per permettere agli 
studenti lavoratori di seguire e completare gli 
studi nel modo più agevole possibile, l’Universi-
tà  ha  introdotto  per  l’anno  accademico  
2022/2023 attività didattiche, per gli insegna-
menti del primo, secondo e terzo anno, caratte-
rizzate da modalità di apprendimento ideali per 
conciliare il lavoro allo studio con lezioni regi-
strate on-demand e lezioni serali online. Vengo-
no, inoltre, riconosciuti ai consulenti finanziari 
in attività otto crediti formativi (cfu) di tirocinio 
e altri quattro cfu in caso di ulteriori corsi forma-
tivi svolti. Se si dovesse, infine, avere la necessi-
tà di riconoscere esami sostenuti in pregresse 
carriere  universitarie,  è  possibile  ottenere  
dall’Ateneo di Teramo una pre-valutazione per-
sonalizzata degli stessi, previo invio dell'elenco 
completo o del certificato degli esami sostenuti.
L'Associazione, partner del progetto fin dalla 
sua nascita, riserva agli associati e ai relativi co-
niugi, conviventi e figli la possibilità d’iscriversi 
al primo anno usufruendo di uno sconto pari al 
30% sui contributi universitari annuali. Le age-
volazioni economiche del secondo e terzo anno so-
no assicurate a condizione che lo studente conse-
gua per ogni anno accademico d’iscrizione – en-
tro il 30 settembre dell’anno successivo - almeno 
36 crediti formativi (cfu), nel caso di frequentato-
re a tempo pieno, o 18 cfu nel caso di studente a 
tempo parziale. Per poter usufruire delle agevo-
lazioni sopra indicate lo studente non deve risul-
tare fuori corso. Per maggiori dettagli sul corso 
sono disponibili ulteriori informazioni sul sito 
www.unite.it

A
nasf da sempre pone impegno, at-
tenzione e dedizione alle attività 
di formazione e di educazione fi-

nanziaria dedicate ai cittadini, avvici-
nando i risparmiatori di oggi e di doma-
ni al mondo della finanza e, allo stesso 
tempo, ponendo un occhio di riguardo a 
quei giovani che saranno i consulenti fi-
nanziari del futuro.
Anche quest’anno prosegue la collabora-
zione tra Anasf e l’Università degli Stu-
di di Teramo per promuovere il corso di 
laurea triennale in Economia con indi-
rizzo Consulente finanziario, un percor-
so di studi mirato alla formazione speci-
fica del profilo di consulente finanziario 
in Italia. Una professione che – come af-
ferma il presidente Anasf Luigi Conte – 
«evidenzia come i consulenti finanziari 
esaltino la capacità e la responsabilità 
sociale di interpretare il ruolo di guida 
che orienta i processi e il cambiamento, 
accompagnando e affiancando i rispar-
miatori nel prendere decisioni raziona-
li, sviluppando una consapevolezza eco-
nomico-finanziaria nella gestione atti-
va dei propri risparmi sempre più eleva-
ta».
Il corso di studi prevede un primo anno 
caratterizzato da insegnamenti comuni 
a tutti gli indirizzi economici come eco-
nomia aziendale, microeconomia, mate-
matica, gestione d’impresa e diritto pri-
vato, mentre tra gli esami di specializza-
zione, da sostenere nel secondo e terzo 
anno, figurano insegnamenti più speci-
fici per la professione di consulente fi-
nanziario come diritto previdenziale e 
assicurativo,  diritto  ed  economia  dei  
mercati e degli intermediari finanziari, 
teoria del portafoglio finanziario, tecni-
che di analisi e utilizzo dei dati, crisi fi-
nanziaria d'impresa e strategie di risa-
namento,  ma  anche  neuromarketing  

per l’analisi dei processi decisionali.

Il  percorso  universitario  è  ideato  
per giovani neodiplomati, come anche 
per professionisti già in attività che de-
siderino completare e arricchire la pro-
pria formazione.  Per permettere  agli  
studenti lavoratori di seguire e comple-
tare gli studi nel modo più agevole possi-
bile, l’Università ha introdotto per l’an-
no accademico 2022/2023 attività didat-
tiche, per gli insegnamenti del primo, 
secondo e terzo anno, caratterizzate da 
modalità di apprendimento ideali per 
conciliare il lavoro allo studio con lezio-
ni registrate on-demand e lezioni serali 
online. Vengono, inoltre, riconosciuti ai 
consulenti finanziari in attività otto cre-
diti formativi (cfu) di tirocinio e altri 
quattro cfu in caso di ulteriori corsi for-
mativi svolti. Se si dovesse, infine, ave-
re la necessità di riconoscere esami so-
stenuti in pregresse carriere universita-
rie, è possibile ottenere dall’Ateneo di 
Teramo una pre-valutazione personaliz-
zata degli stessi, previo invio dell'elenco 
completo o del certificato degli esami so-
stenuti.
L'Associazione, partner del progetto fin 
dalla sua nascita, riserva agli associati 
e ai relativi coniugi, conviventi e figli la 
possibilità  d’iscriversi  al  primo  anno  
usufruendo di uno sconto pari al 30% 
sui contributi universitari annuali. Le 
agevolazioni economiche del secondo e 
terzo anno sono assicurate a condizione 
che lo studente consegua per ogni anno 
accademico d’iscrizione – entro il 30 set-
tembre dell’anno successivo - almeno 36 
crediti formativi (cfu), nel caso di fre-

quentatore a tempo pieno, o 18 cfu nel 
caso di studente a tempo parziale. Per 
poter usufruire delle agevolazioni so-
pra indicate lo studente non deve risul-
tare fuori corso. Per maggiori dettagli 
sul corso sono disponibili ulteriori infor-
mazioni sul sito www.unite.it

Dicembre: esami OCF
Le ultime date disponibili  per l’anno 
2022 del secondo appello della sessione 
V della prova valutativa a distanza per 
l’iscrizione a Ocf - l’Organismo di vigi-
lanza e tenuta dell’albo unico dei consu-
lenti finanziari sono dal 12 al 16 dicem-
bre e il 19 e 20 dicembre, come da comu-
nicazione ufficiale del bando pubblicato 
sul  sito  dell’Organismo  www.organi-
smocf.it.
La preparazione richiesta per il supera-
mento della prova verte su nozioni di 
matematica finanziaria e di economia 
del mercato finanziario; sulla pianifica-
zione e la finanza comportamentale e 
su nozioni di diritto di diversi settori 
dal diritto tributario, a quello commer-
ciale, privato, previdenziale e assicura-
tivo.
La prova valutativa è composta da un 
esame scritto, della durata complessiva 
di 85 minuti, con l’assegnazione a cia-
scun candidato di un questionario com-
posto da 60 quesiti totali a risposta mul-
tipla, di cui 40 quesiti da due punti, nei 
quali rientrano 12 quesiti pratici, e 20 
da un punto. I candidati dovranno sce-
gliere la risposta che ritengono corretta 
tra le  quattro  soluzioni  proposte per  
ogni quesito.
Al candidato che risponde in modo cor-

retto a tutte le domande è attribuito il 
punteggio di 100/100. La prova valutati-
va si intende superata con un punteggio 
non inferiore a 80/100.
Sono ammessi all’esame tutti gli aspi-
ranti consulenti finanziari che possiedo-
no un personal computer dotato di di-
spositivo di rilevazione audio, voce e vi-
deo e di una connessione internet. Il can-
didato può – allo stesso modo – usufrui-
re di un dispositivo mobile dotato di tele-
camera, con preventiva installazione ed 
esecuzione della apposita applicazione 
installabile sia su dispositivi Android 
che Apple iOS.
In entrambi i casi, a prescindere dal di-
spositivo tecnologico utilizzato, è fonda-
mentale che la connessione internet sia 
stabile.
Per supportare i candidati nell’esercita-
zione in vista della prova scritta l’Orga-
nismo,  all’interno  dell’area  riservata  
“Aspiranti Consulenti”, mette a disposi-
zione  strumenti  per  la  preparazione  
dell’esame: un database con i 5.000 que-
siti ufficiali, le simulazioni dell’esame e 
una piattaforma eLearning.

Le ultime date disponibili per l’anno 2022 del secondo appel-
lo della sessione V della prova valutativa a distanza per 

l’iscrizione a Ocf - l’Organismo di vigilanza e tenuta dell’albo 
unico dei consulenti finanziari sono dal 12 al 16 dicembre e il 
19 e 20 dicembre, come da comunicazione ufficiale del bando 
pubblicato sul sito dell’Organismo www.organismocf.it.
La preparazione richiesta per il superamento della prova 
verte su nozioni di matematica finanziaria e di economia del 
mercato finanziario; sulla pianificazione e la finanza com-
portamentale e su nozioni di diritto di diversi settori dal di-
ritto tributario, a quello commerciale, privato, previdenzia-
le e assicurativo.
La prova valutativa è composta da un esame scritto, della 
durata complessiva di 85 minuti, con l’assegnazione a cia-
scun candidato di un questionario composto da 60 quesiti to-
tali a risposta multipla, di cui 40 quesiti da due punti, nei 
quali rientrano 12 quesiti pratici, e 20 da un punto. I candi-
dati dovranno scegliere la risposta che ritengono corretta tra 
le quattro soluzioni proposte per ogni quesito.
Al candidato che risponde in modo corretto a tutte le doman-
de è attribuito il punteggio di 100/100. La prova valutativa 
si  intende  superata  con  un  punteggio  non  inferiore  a  
80/100.
Sono ammessi all’esame tutti gli aspiranti consulenti finan-
ziari che possiedono un personal computer dotato di disposi-
tivo di rilevazione audio, voce e video e di una connessione in-
ternet. Il candidato può – allo stesso modo – usufruire di un 
dispositivo mobile dotato di telecamera, con preventiva in-
stallazione ed esecuzione della apposita applicazione instal-
labile sia su dispositivi Android che Apple iOS.
In entrambi i casi, a prescindere dal dispositivo tecnologico 
utilizzato, è fondamentale che la connessione internet sia sta-
bile.
Per supportare i candidati nell’esercitazione in vista della 
prova scritta l’Organismo, all’interno dell’area riservata 
“Aspiranti Consulenti”, mette a disposizione strumenti per 
la preparazione dell’esame: un database con i 5.000 quesiti 
ufficiali, le simulazioni dell’esame e una piattaforma eLear-
ning.

A dicembre in agenda
gli esami dell’OCF 

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

Anasf è tornata tra i banchi dell’università con i Career day 2022 per
presentare, da Foggia a Lecce, la professione di consulente finanziario 

Teramo, destinazione cf
La collaborazione tra Anasf e l’Università degli Studi per il corso di 
laurea triennale in Economia con indirizzo Consulente finanziario

di Eleonora Pasetti

All’Università di Teramo 
il corso di laurea per cf
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Persona o Avatar?
N

el  momento  in  
cui  si  certifica-
no le competen-
ze delle persone 
e in particolare 

dei professionisti della ge-
stione del risparmio, le re-
lazioni umane sono centra-
li,  tra  docenti  e  discenti,  
tra clienti e professionisti, 
tra  professionisti  e  man-
danti. La persona è al cen-
tro  delle  dinamiche  che  
spingono un professionista 
ad accrescere le sue compe-
tenze, a certificarle e, infi-
ne, a valorizzarle nella re-
lazione con i suoi clienti in 
un processo ricorsivo  che  
consolida al contempo fidu-
cia e conoscenza.
La  crescita  dell’interesse  
per il Metaverso ha subìto 
una forte accelerazione du-
rante la pandemia, in quan-
to  le  costrizioni  imposte  
dal distanziamento sociale 
e il tempo passato isolati a 
casa  durante  i  lockdown  
hanno scatenato un forte 
bisogno di prossimità e di 
interazione tra individui fi-
sicamente distanti. C’è chi 
stima che nel 2026 almeno 
una persona su quattro del-
la  popolazione  mondiale  

passerà almeno un’ora al  
giorno nel Metaverso, il cui 
mercato a livello globale po-
trebbe superare il trilione 
di dollari nei prossimi tre 
anni.
Sebbene le regole e i poten-
ziali scenari siano tuttora 
in divenire, il mondo finan-
ziario e bancario non può 
esimersi dal considerare il 
Metaverso come uno dei ca-
nali possibili nella propria 
strategia: alcune delle più 
importanti banche e reti di 
consulenza finanziaria ita-
liane  stanno  studiando  e  
implementando  lo  sbarco  
sul Metaverso. Pensare a 
un’interazione cliente-ban-
ca-consulente è lecito o è 
pura fantasia? Quali le mo-
dalità d’uso e quali i poten-
ziali utenti? Quali eventua-
li  minacce  o  opportunità  
per i consulenti finanziari?
Per rispondere a questi in-
terrogativi FINER Finan-
ce  Explorer  ha  condotto  
per EFPA Italia una ricer-

ca che ha coinvolto 5.570 
professionisti  (consulenti  
finanziari  e  private  ban-
ker) e 9.710 investitori fina-
li (affluent, upper affluent 
e private).
Il Metaverso attrae le nuo-
ve generazioni di clienti of-
frendo opportunità di cre-
scita che il mondo reale, li-
mitato  dalle  disponibilità  
di risorse, non può più per-
mettersi: per chi è nato tra 
il 1980 e il 2005, ne prefigu-
ra un utilizzo come luogo 
possibile dove fare acqui-
sti, interagendo con la pro-
pria identità digitale.
La ricchezza in Italia è pe-
rò ancora saldamente nelle 
mani dei boomers (nati tra 
il 1940 e il 1964) ed è quin-
di fondamentale compren-
dere che le opportunità nel 
prossimo futuro vadano col-
te sia per difendere le pro-
prie quote di mercato che 
per attrarre le nuove gene-
razioni.  L’età  media  dei  
clienti private e HNWI in 

Italia è di 70 anni e non ac-
cenna a diminuire; oltre il 
60% degli individui più ab-
bienti deve la sua ricchez-
za a un’attività imprendito-
riale familiare mediamen-
te giunta alla quarta gene-
razione.
Ad oggi solo il 22% degli in-
vestitori finali sa cosa è il 
Metaverso: tra questi i più 
informati sono i clienti pri-
vate  (27%)  e  i  40enni  
(34%). La conoscenza deri-
va per lo più da un’espe-
rienza d’uso in settori non 
legati al mondo della finan-
za: intrattenimento (33%), 
gaming (29%), educazione 
(19%). 
La  prefigurazione  d’uso  
del Metaverso nell’ambito 
della finanza varia per ge-
nerazione sia tra i profes-
sionisti che tra i loro clien-
ti. Tra i consulenti finan-
ziari  e  private  banker  il  
41% dei 40enni ritiene che 
sarà un canale di possibile 
interazione con i clienti, i 

clienti 40enni convergono 
su questa prospettiva nel 
37% dei casi.
Unanime – sia tra i clienti 
(85%) che tra i professioni-
sti (89%) - la convinzione 
che oggi la consulenza fi-
nanziaria si debba basare 
esclusivamente su intera-
zioni personali reali e non 
mediate da piattaforme di-
gitali. Tuttavia il 64% dei 
professionisti e il 66% dei 
clienti è interessato ad ap-
profondire l’argomento pre-
figurandone un uso infor-
mativo e formativo in ambi-
to finanziario. 
Il clamoroso tonfo di Meta 
che ha perso in poche setti-
mane il 75% del suo valore 
di borsa e che lascerà a ca-
sa oltre 11.000 dipendenti 
è un chiaro segnale che le 
relazioni personali non pos-
sono  essere  sostituite  da  
un avatar. (riproduzione ri-
servata)
* Founder e ceo Finer Fi-
nance Explorer

T
itolo rubrica:
Risparmio  privato,  ecco  il  vero  
Pnrr

di Lucio Sironi
Come si fa a battere l’inflazione? Finché 
si trova a zero, come lo è stata negli ulti-
mi anni, o al famoso e fisiologico tasso 
del 2% fissato come obiettivo dalla Bce, 
l’obiettivo è alla portata. Quando si atte-
sta al 10% o suppergiù, come sta avve-
nendo quest’anno, essa si trasforma in 
un incubo, soprattutto nel breve perio-
do. Sappiamo che il rialzo dei tassi, che 
si accompagna alle tensioni inflattive 
per cercare di frenarle, penalizza le bor-
se e i bond già in circolazione. Ma anche 
tenere i soldi sul conto corrente o sui con-
ti di deposito, soluzioni che possono da-
re ben poco rispetto alla perdita di pote-
re d’acquisto del contante, non è la mos-
sa migliore. Su tempi più lunghi è noto 
invece che i beni reali sono quelli più in 
grado di contrastare il deterioramento 
del valore dovuto all’inflazione, quindi 
azioni delle imprese, oppure case e ter-
reni, entrambi asset in grado di offrire, 
di norma, anche un flusso di cassa: divi-
dendi se si tratta di buone aziende; cano-
ni di locazione se si trovano, per immobi-
li e terreni, locatari affidabili nei paga-
menti.
Ma se si torna a ragionare sul breve ter-
mine, qual è la situazione che ci si trova 
ad affrontare? Gli spazi di manovra per 
gli aiuti a famiglie e imprese sono limi-
tati. Il governatore della Banca d'Italia 
è stato chiaro in occasione della 98esi-
ma giornata mondiale del risparmio. In 
vista del prossimo pacchetto di aiuti che 
il governo varerà per sostenere famiglie 
e imprese contro il caro-energia, Igna-
zio Visco ha ricordato che l'Italia non 
può permettersi di aumentare ancora il 
debito pubblico, soprattutto nell'attua-

le situazione di incertezza che vede tut-
te le previsioni di crescita orientate al ri-
basso  causa  il  delicatissimo  contesto  
geopolitico. Pertanto i margini per l'ero-
gazione di sostegni «saranno verosimil-
mente molto più limitati che negli ulti-
mi due anni», ha detto il governatore, 
per quanto interventi «temporanei e mi-
rati, destinati ai nuclei e ai comparti 
produttivi  in  maggiore  difficoltà,  po-
tranno aiutare a contenere la riduzione 
dei redditi reali e le pressioni sull’infla-
zione».
Il  peggioramento delle  prospettive di  
crescita «è diffuso su scala globale» e an-
che in Italia i rischi sono orientati a un 
aumento. L’Italia però beneficia -più di 
altri- del forte impulso assicurato dalle 
ingenti risorse rese disponibili per gli in-
vestimenti  e  le  riforme  previsti  nel  
Pnrr. La realizzazione di questo piano, 
ambizioso ma realistico, potrà tradursi 
in un rafforzamento significativo del po-
tenziale di crescita dell’economia. I fi-
nanziamenti ricevuti dall'Italia per il 
Pnrr ammontano già a 46 miliardi e a 
breve ne verranno erogati altri 21, sotto 
forma sia di trasferimenti sia di prestiti 
a basso costo.
Soprattutto agli investimenti pubblici 
potrà  associarsi  la  forza  dell'investi-
mento privato, fondata sul necessario 
alimento del risparmio, che le famiglie 
italiane hanno laboriosamente accumu-
lato anche in questi ultimi tempi, parti-
colarmente duri. Risparmio che ora ri-
schia di vanificarsi in gran parte per ef-
fetto dell’inflazione, se non sarà oculata-
mente investito, con il supporto anche 
dei consulenti finanziari. Nella speran-

za di veder terminare il conflitto in cor-
so, che sarebbe il miglior modo per rida-
re serenità a risparmiatori e mercati, 
non resta che impostare una strategia 
d’investimento che si affidi alla capaci-
tà di tenuta dei beni reali. La contropro-
va? La disfatta in corso delle criptovalu-
te, che a dispetto del grande successo ri-
scosso fino a poco tempo fa, ora mostra-
no tutto il loro grado di irrealtà. (ripro-
duzione riservata)

Pezzo su due colonne
Pensioni, cosa accadrà nel 2023
di Leonardo Comegna
Nel 2023, al posto di Quota 102, in sca-
denza il 31 dicembre, ci sarà Quota 103 
e, per evitare lo “scalone” dei 67 anni, si 
potrà anticipare il pensionamento aven-
do 62 anni accompagnati da 41 di contri-
buti.  Quota  103,  spiegano  governo  e  
maggioranza, è concepita come una nor-
ma-ponte, valida solo per il 2023, in atte-
sa di una riforma più strutturale. Previ-
sto anche un incentivo, pari a una decon-
tribuzione del 10%, per chi, raggiunti i 
requisiti per la pensione, decida di resta-
re al lavoro.
Indicizzazione. La bozza del disegno di 
Legge di Bilancio contiene anche l’ipote-
si di riduzione dell’indicizzazione delle 
pensioni al costo della vita. Nulla cam-
bia per gli assegni Inps fino a 4 volte il 
minimo, circa 2.100 euro al mese. Per 
questi la cosiddetta perequazione sarà 
pari al 100% dell’inflazione. Per le pen-
sioni tra quattro e cinque volte il mini-
mo (circa 2.700 euro) scende invece dal 
90% al 75% o al 50%, secondo le diverse 
ipotesi, e poi ancora di più per gli asse-

gni superiori a cinque volte. Si tratta 
quindi di un parziale taglio che andrà 
ad incidere sui trattamenti medio-alti. 
Le pensioni minime, invece, saranno in-
dicizzate al 120% e saliranno intorno a 
580 euro.
Opzione donna è stata prorogata con 
modifiche in base al numero dei figli. Le 
lavoratrici potranno andare in pensio-
ne a 58 anni se hanno due o più figli, a 
59 anni se il figlio è uno e a 60 anni se 
non hanno figli.
Ape sociale è stata prorogata. Ai lavora-
tori  che  al  compimento  del  requisito  
anagrafico dei 63 anni vi aderiscono, è 
riconosciuta un’indennità, per una du-
rata pari al periodo intercorrente tra la 
data di accesso al beneficio e il consegui-
mento dell’età richiesta per la pensione 
di vecchiaia, 67 anni. L’indennizzo è pa-
ri all’importo della rata mensile della 
pensione calcolata al momento dell’ac-
cesso alla prestazione (non soggetta a ri-
valutazione) e non può superare l’impor-
to massimo mensile di 1.500 euro.
Giovani penalizzati. La generazione tra 
il 1985 e il 1987, specie coloro che lavora-
no in proprio come i consulenti finanzia-
ri, con questo sistema pensionistico e 
senza possibilità di accesso a forme di 
pensione anticipata, dovrà attendere ol-
tre i 70 anni. I consulenti finanziari po-
trebbero avere accesso alla pensione di 
vecchiaia a 67 anni, cui va aggiunto l’in-
cremento legato all’aspettativa di vita 
(si prevede tre anni e 10 mesi in più nel 
2050) e il ritardo per la finestra, altri tre 
mesi.
Per  maggiori  informazioni  visitare  
l’area previdenziale del sito Anasf.

PORTAFOGLIO

N
el 2023, al posto di Quo-
ta 102, in scadenza il 31 
dicembre, ci sarà Quota 

103 e, per evitare lo “scalone” 
dei 67 anni, si potrà anticipare 
il pensionamento avendo 62 an-
ni accompagnati da 41 di contri-
buti. Quota 103, spiegano gover-
no e maggioranza, è concepita 
come una norma-ponte, valida 
solo per il 2023, in attesa di una 
riforma più strutturale. Previ-
sto anche un incentivo, pari a 
una decontribuzione del 10%, 
per chi, raggiunti i requisiti per 
la pensione, decida di restare al 
lavoro.
Indicizzazione. La bozza del di-
segno di Legge di Bilancio con-
tiene anche l’ipotesi di riduzio-
ne dell’indicizzazione delle pen-
sioni al costo della vita. Nulla 
cambia per gli assegni Inps fino 
a 4 volte il minimo, circa 2.100 
euro al mese. Per questi la cosid-
detta perequazione sarà pari al 
100% dell’inflazione. Per le pen-
sioni tra quattro e cinque volte 
il  minimo  (circa  2.700  euro)  
scende invece dal 90% al 75% o 
al 50%, secondo le diverse ipote-
si, e poi ancora di più per gli as-
segni superiori a cinque volte. 
Si tratta quindi di un parziale 
taglio che andrà ad incidere sui 
trattamenti medio-alti. Le pen-
sioni minime, invece, saranno 
indicizzate al 120% e saliranno 
intorno a 580 euro.
Opzione donna è stata proroga-

ta con modifiche in base al nu-
mero dei figli. Le lavoratrici po-
tranno andare in pensione a 58 
anni se hanno due o più figli, a 
59 anni se il figlio è uno e a 60 
anni se non hanno figli.
Ape sociale è stata prorogata. 
Ai lavoratori che al compimen-
to del requisito anagrafico dei 
63 anni vi aderiscono, è ricono-
sciuta un’indennità, per una du-
rata pari al periodo intercorren-
te tra la data di accesso al bene-
ficio e il conseguimento dell’età 
richiesta per la pensione di vec-
chiaia, 67 anni. L’indennizzo è 
pari all’importo della rata men-
sile della pensione calcolata al 
momento dell’accesso alla pre-
stazione (non soggetta a rivalu-
tazione)  e  non  può  superare  
l’importo massimo mensile  di 
1.500 euro.
Giovani penalizzati. La genera-
zione tra il 1985 e il 1987, spe-
cie coloro che lavorano in pro-
prio come i consulenti finanzia-
ri, con questo sistema pensioni-
stico e senza possibilità di acces-
so a forme di pensione anticipa-
ta, dovrà attendere oltre i 70 an-
ni. I consulenti finanziari po-
trebbero avere accesso alla pen-
sione di vecchiaia a 67 anni, cui 
va aggiunto l’incremento legato 
all’aspettativa di vita (si preve-
de tre anni e 10 mesi in più nel 
2050) e il ritardo per la finestra, 
altri tre mesi.
Per maggiori informazioni visi-
tare l’area previdenziale del si-
to Anasf.

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

Nella consulenza finanziaria, come in tutte le relazioni vitali, il contatto 
reale non potrà mai essere sostituito da simulazioni e ambienti virtuali 

di Leonardo Comegna

di Nicola Ronchetti*

di Lucio Sironi

Risparmio privato, ecco il vero Pnrr

C
ome si fa a battere l’inflazione? Finché 
si trova a zero, come lo è stata negli 
ultimi anni, o al famoso e fisiologi-

co tasso del 2% fissato come obiettivo dal-
la Bce, l’obiettivo è alla portata. Quando 
si attesta al 10% o suppergiù, come sta 
avvenendo quest’anno, essa si trasforma 
in un incubo, soprattutto nel breve perio-
do. Sappiamo che il rialzo dei tassi, che si 
accompagna alle tensioni inflattive per 
cercare di frenarle, penalizza le borse e i 
bond già in circolazione. Ma anche tene-
re i soldi sul conto corrente o sui conti di 
deposito, soluzioni che possono dare ben 
poco rispetto alla perdita di potere d’ac-
quisto del contante, non è la mossa mi-
gliore. Su tempi più lunghi è noto invece 
che i beni reali sono quelli più in grado di 
contrastare il deterioramento del valore 
dovuto all’inflazione, quindi azioni delle 
imprese, oppure case e terreni, entrambi 
asset in grado di offrire, di norma, anche 
un flusso di cassa: dividendi se si tratta 
di buone aziende; canoni di locazione se 
si trovano, per immobili e terreni, locata-
ri affidabili nei pagamenti.
Ma se si torna a ragionare sul breve ter-
mine, qual è la situazione che ci si trova 
ad affrontare? Gli spazi di manovra per 
gli aiuti a famiglie e imprese sono limita-
ti. Il governatore della Banca d'Italia è 
stato chiaro in occasione della 98esima 
giornata mondiale del risparmio. In vi-
sta del prossimo pacchetto di aiuti che il 
governo varerà per sostenere famiglie e 
imprese contro il caro-energia, Ignazio 
Visco ha ricordato che l'Italia non può 
permettersi di aumentare ancora il debi-
to pubblico, soprattutto nell'attuale si-
tuazione di incertezza che vede tutte le 
previsioni di crescita orientate al ribasso 
causa il delicatissimo contesto geopoliti-
co. Pertanto i margini per l'erogazione di 
sostegni «saranno verosimilmente molto 

più limitati che negli ultimi due anni», 
ha detto il governatore, per quanto inter-
venti «temporanei e mirati, destinati ai 
nuclei e ai comparti produttivi in maggio-
re difficoltà, potranno aiutare a contene-
re la riduzione dei redditi reali e le pres-
sioni sull’inflazione».
Il peggioramento delle prospettive di cre-
scita «è diffuso su scala globale» e anche 
in Italia i rischi sono orientati a un au-
mento. L’Italia però beneficia -più di al-
tri- del forte impulso assicurato dalle in-
genti risorse rese disponibili per gli inve-
stimenti e le riforme previsti nel Pnrr. 
La realizzazione di questo piano, ambi-
zioso ma realistico, potrà tradursi in un 
rafforzamento significativo del potenzia-
le di crescita dell’economia. I finanzia-
menti ricevuti dall'Italia per il Pnrr am-
montano già a 46 miliardi e a breve ne 
verranno erogati altri 21, sotto forma sia 
di trasferimenti sia di prestiti a basso co-
sto.
Soprattutto  agli  investimenti  pubblici  
potrà associarsi la forza dell'investimen-
to privato, fondata sul necessario alimen-
to del risparmio, che le famiglie italiane 
hanno laboriosamente  accumulato  an-
che in questi ultimi tempi, particolar-
mente duri. Risparmio che ora rischia di 
vanificarsi  in  gran  parte  per  effetto  
dell’inflazione, se non sarà oculatamen-
te investito, con il supporto anche dei con-
sulenti finanziari. Nella speranza di ve-
der terminare il conflitto in corso, che sa-
rebbe il miglior modo per ridare serenità 
a risparmiatori e mercati, non resta che 
impostare una strategia d’investimento 
che si affidi alla capacità di tenuta dei be-
ni reali. La controprova? La disfatta in 
corso delle criptovalute, che a dispetto 
del grande successo riscosso fino a poco 
tempo fa, ora mostrano tutto il loro gra-
do di irrealtà. (riproduzione riservata)

Pensioni, cosa 
accadrà nel 2023
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